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VERBALE DELLA TERZA RIUNIONE - 12 DICEMBRE 2006 
 
 
Sono presenti all’incontro: 

Stefano BATTINI, Ginevra BRUZZONE, Vincenzo CERULLI IRELLI, Marco D’ALBERTI, Maria 

DE BENEDETTO, Alessandra MIRAGLIA, Nicoletta RANGONE, Barbara SERVENTI, Guido 

SIRIANNI, Giulio VESPERINI, Vincenzo VISCO COMANDINI. 

 

 
Marco D’Alberti introduce la riunione ripercorrendo brevemente alcuni temi discussi nel 

precedente incontro, per evidenziare come le questioni emerse in tale occasione siano poi confluite 

nell’elaborazione di un nuovo e più ricco indice del volume. 

Si prosegue, quindi, con l’analisi dettagliata dello stesso. 

Con riferimento alla prima parte, problemi generali, Marco D’Alberti rilancia l’opportunità, 

avvallata anche da Vincenzo Visco Comandini, di accorpare il paragrafo dedicato a “L’analisi 

economica delle Autorità indipendenti” e quello su “Autorità indipendenti e reti”, per affinità di 

argomenti. Stesso discorso vale per il paragrafo sui “Poteri normativi” e quello sui “Poteri quasi-

giudiziali” delle autorità indipendenti (Cerulli Irelli, Battini). 

In relazione alla seconda parte del volume, il funzionamento concreto delle autorità 

indipendenti in Italia, non emergono particolari problematiche se non che il gruppo si impegna a 

ricercare personalità esperte e disponili a trattare il paragrafo dedicato a “l’Autorità per l’energia 

elettrica e il gas”. 

Analizzando, infine la terza ed ultima parte del volume, obiettivi di riforma, Vincenzo Cerulli 

Irelli sottolinea come, allo status quo, esista un continuo rischio di sovrapposizione di competenze 

tra Autorità indipendenti ed esecutivo. A tal riguardo, Vincenzo Visco Comandini propone lo studio 

di tre casi, proprio per far emergere le difficoltà di tracciare i confini tra Autorità e governo, che 

vivono in una sorta di conflitto-competizione.  



La riunione seguita con la ricognizione dei contributi pervenuti: 

- Vincenzo Visco Comandini, Autorità indipendenti e reti di servizi; 

- Guido Sirianni – Alessandra Valastro, Regioni e Autorità indipendenti. 

E’stata, inoltre, presa visione del testo inedito e riservato dell’intervento di Luigi SPAVENTA, 

La Legge 216 del 1974: un ostacolo all’azione della Consob, tenuto a Courmayer il 7 ottobre 2006 

al XXI Convegno di studio del Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale su “La nuova legge 

di tutela del risparmio”. 

Dalla discussione emerge, quindi, una nuova ipotesi di riparto del lavoro per argomenti: 

- il valore dell’indipendenza – D’Alberti - Pajno; 

- la regolazione indipendente nel diritto comunitario e globale – Battini – Vesperini; 

- poteri normativi – Cerulli Irelli; 

- Autorità indipendenti e AIR – Rangone; 

- Indipendenza e controllo giurisdizionale – Lalli; 

- indipendenza e risorse – De Benedetto; 

- Autorità indipendenti e “reti” – Martinelli – Visco Comandini; 

- Autorità indipendenti e Regioni – Sirianni – Valastro; 

- l’Autorità garante della concorrenza e del mercato – Bruzzone; 

- l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni – Caiazzo - Leporelli; 

- la CONSOB – Spaventa. 

Giuseppe Busia, pur non essendo presente alla riunione, si è esplicitamente candidato ad 

elaborare un paragrafo, non ancora contemplato nella bozza di indice, sul Garante per la protezione 

dei dati personali. 

 

La prossima riunione è fissata per mercoledì 24 gennaio alle ore 18.00. 


